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fascia. Nonostante ciò, la quota relativa di questa fascia di reddito cala di circa un punto percentuale 
all’anno, a differenza della fascia tra i 1000 e i 1500 euro, che è passata dal 15,7% del 2012 (formati 2011) 
al 26,5% del 2014 (formati 2013). Nonostante la quota di coloro che dichiarano di guadagnare meno di 500 
euro stia gradualmente calando, essa si mantiene comunque sopra il 20%. È comunque opportuno 
specificare che questi dati sono da leggere con molta cautela perchè derivano dalle dichiarazioni dei 
soggetti intervistati e, pertanto, potrebbero essere affette dal bias della desiderabilità sociale31. 
 
Figura 3-7: Distribuzione della retribuzione netta mensile degli occupati all’ottobre 2011-2014 valori percentuali 

 
 

3.1.3 Gli impatti netti in retrospettiva 

 
Per approfondire le precedenti analisi, depurarle dal bias di composizione e riflettere sugli impatti effettivi 
della formazione professionale piemontese (al netto del collocamento occupazionale individuale che si 
sarebbe ragionevolmente verificato anche senza la frequenza dei corsi), è necessario procedere con analisi 
multivariate effettuate congiuntamente sul campione dei formati e sul campione di controllo. Chiaramente, 
tali analisi di impatto netto sono circoscritte alla formazione MdL, poiché non è possibile individuare un 
opportuno campione controfattuale per i giovanissimi in età dell’obbligo.  
Utilizzando modelli probabilistici probit, che stimano l’impatto delle variabili di interesse sulla probabilità di 
avere un’occupazione (a circa un anno dalla conclusione dei corsi), è possibile osservare gli effetti che età, 
istruzione, disoccupazione pregressa, formazione hanno sull’individuo e su alcuni target specifici, quali 
donne e stranieri. L’analisi diacronica in Tabella 3-13 racconta le differenze negli impatti per le diverse 
annualità in esame. In particolare, l’età ha sempre un impatto significativamente positivo ma decrescente 
sull’occupabilità individuale. Invece, la disoccupazione pregressa ha sempre un impatto significativamente 
negativo, suggerendo che il numero di mesi passati in disoccupazione prima di iscriversi al corso sia una 
proxy di caratteristiche inosservabili che rendono difficile il piazzamento del soggetto sul mercato del lavoro. 
Al contrario, il coefficiente significativamente positivo di coloro che non hanno terminato la formazione 
perché hanno trovato un lavoro nel frattempo descrive un persistente vantaggio occupazionale, anche a più 
di un anno di distanza. Ragionevolmente, esso è ascrivibile sia a caratteristiche individuali inosservabili 
maggiormente spendibili sul mercato del lavoro (es. maggior proattività, maggior intraprendenza, ecc.), sia 

                                                      
31 Per un approfondimento sul bias della desiderabilità sociale, Corbetta, Piergiorgio. La ricerca sociale: metodologia e 
tecniche. Vol. 1. Il mulino, 2003. 
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